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Mercoledì, 28 aprile 2021

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!
Oggi parliamo di quella forma di preghiera che è la 
meditazione. Per un cristiano “meditare” è cercare una 
sintesi: significa mettersi davanti alla grande pagina 
della Rivelazione per provare a farla diventare nostra, 
assumendola completamente. E il cristiano, dopo aver 
accolto la Parola di Dio, non la tiene chiusa dentro di sé, 
perché quella Parola deve incontrarsi con «un altro li-
bro», che il Catechismo chiama «quello della vita». È ciò 
che tentiamo di fare ogni volta che 
meditiamo la Parola.

La pratica della meditazione ha 
ricevuto in questi anni una gran-

de attenzione. Di essa non parlano 
solamente i cristiani: esiste una pra-
tica meditativa in pressoché tutte le 
religioni del mondo. Ma si tratta di 
un’attività diffusa anche tra persone 
che non hanno una visione religiosa 
della vita. Tutti abbiamo bisogno di 
meditare, di riflettere, di ritrovare noi stessi, è una dina-
mica umana. Soprattutto nel vorace mondo occidentale 
si cerca la meditazione perché essa rappresenta un ar-
gine elevato contro lo stress quotidiano e il vuoto che 
ovunque dilaga. Ecco, dunque, l’immagine di giovani e 
adulti seduti in raccoglimento, in silenzio, con gli oc-

chi socchiusi… Ma possiamo domandarci: cosa fanno 
queste persone? Meditano. È un fenomeno da guardare 
con favore: infatti noi non siamo fatti per correre in con-
tinuazione, possediamo una vita interiore che non può 
sempre essere calpestata. Meditare è dunque un biso-
gno di tutti. Meditare, per così dire, assomiglierebbe a 
fermarsi e fare un respiro nella vita.

Però ci accorgiamo che questa parola, una volta ac-
colta in un contesto cristiano, assume una specificità 

che non dev’essere cancellata. Meditare è una dimen-
sione umana necessaria, ma meditare nel contesto cri-
stiano va oltre: è una dimensione che non deve essere 
cancellata. La grande porta attraverso la quale passa la 

preghiera di un battezzato – lo ri-
cordiamo ancora una volta – è Gesù 
Cristo. Per il cristiano la meditazio-
ne entra dalla porta di Gesù Cristo. 
Anche la pratica della meditazione 
segue questo sentiero. E il cristiano, 
quando prega, non aspira alla piena 
trasparenza di sé, non si mette in 
ricerca del nucleo più profondo del 
suo io. Questo è lecito, ma il cristiano 
cerca un’altra cosa. La preghiera del 

cristiano è anzitutto incontro con l’Altro, con l’Altro ma 
con la A maiuscola: l’incontro trascendente con Dio. Se 
un’esperienza di preghiera ci dona la pace interiore, o 
la padronanza di noi stessi, o la lucidità sul cammino da 
intraprendere, questi risultati sono, per così dire, effetti 
collaterali della grazia della preghiera     (segue in II pag.) 
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cristiana che è l’incontro con Gesù, cioè meditare è andare all’in-
contro con Gesù, guidati da una frase o da una parola della Sacra 
Scrittura.

Il termine “meditazione” nel corso della storia ha avuto signifi-
cati diversi. Anche all’interno del cristianesimo esso si riferisce 

a esperienze spirituali diverse. Tuttavia, si può rintracciare qual-
che linea comune, e in questo ci aiuta ancora il Catechismo, che 
dice così: «I metodi di meditazione sono tanti quanti i maestri 
spirituali. […] Ma un metodo non è che una guida; l’importante 
è avanzare, con lo Spirito Santo, sull’unica via della preghiera: 
Cristo Gesù». E qui viene segnalato un compagno di cammino, 
uno che ci guida: lo Spirito Santo. Non è possibile la meditazione 
cristiana senza lo Spirito Santo. È Lui che ci guida all’incontro con 
Gesù. Gesù ci aveva detto: “Vi invierò lo Spirito Santo. Lui vi inse-
gnerà e vi spiegherà. Vi insegnerà e vi spiegherà”. E anche nella 
meditazione, lo Spirito Santo è la guida per andare avanti nell’in-
contro con Gesù 
Cristo.

Dunque, sono 
tanti i metodi 

di meditazione cri-
stiana: alcuni molto 
sobri, altri più arti-
colati; alcuni accentuano la dimensione intellettiva della perso-
na, altri piuttosto quella affettiva ed emotiva. Sono metodi. Tutti 
sono importanti e tutti sono degni di essere praticati, in quanto 
possono aiutare l’esperienza della fede a diventare un atto totale 
della persona: non prega solo la mente, prega tutto l’uomo, la 
totalità della persona, come non prega solo il sentimento. Gli 
antichi solevano dire che l’organo della preghiera è il cuore, e 
così spiegavano che è tutto l’uomo, a partire dal suo centro, dal 
cuore, che entra in relazione con Dio, e non solamente alcune 
sue facoltà. Perciò si deve sempre ricordare che il metodo è una 
strada, non una meta: qualsiasi metodo di preghiera, se vuole 
essere cristiano, fa parte di quella sequela Christi che è l’essenza 
della nostra fede. I metodi di meditazione sono strade da per-
correre per arrivare all’incontro con Gesù, ma se tu ti fermi nella 
strada e guardi soltanto la strada, non troverai mai Gesù. Farai 
della strada un dio, ma la strada è un mezzo per portarti a Gesù. Il 
Catechismo precisa: «La meditazione mette in azione il pensiero, 
l’immaginazione, l’emozione e il desiderio. Questa mobilitazione 
è necessaria per approfondire le convinzioni di fede, suscitare la 
conversione del cuore e rafforzare la volontà di seguire Cristo. La 
preghiera cristiana di preferenza si sofferma a meditare “i misteri 
di Cristo”».               (fine in IV pag.) 

MARIA 
E LA CHIESA

Il primo inizio della nostra redenzione risale alla 
misteriosa decisione del Padre eterno di donarci 
il Suo unico figlio come uomo.

Ma in questa decisione divina di grazia è 
compresa anche la libera decisione, ap-

punto richiesta e resa possibile mediante questa 
grazia, di quella donna che fu scelta per diventa-
re madre del Figlio dell’uomo. Il libero sì della 
vergine Maria riassume in sé come fonte tutto 
ciò, che nel corso della storia della redenzione, 
di grazia e di amore di Dio sarà riversato sulla 
generazione di Adamo. L’assenso della Vergine è 
in senso vero e proprio l’inizio della Chiesa. 

Agostino ha espresso questo con parole famo-
se: «Maria è veramente anche la madre delle 

membra di Cristo, che siamo noi. Perché il suo 
amore ha collaborato affinché nella Chiesa ven-
gano generati credenti che sono le membra di 
quel capo di cui essa è diventata fisicamente la 
madre». Questa «collaborazione d’amore» è stato 
prima di tutto il suo sì che ha permesso l’afflusso 
della grazia divina in tutto il genere umano per 
mezzo dell’incarnazione di Dio. Nel seno vergi-
nale di Maria, mediante l’unione sponsale della 
divinità e dell’umanità nell’unica persona di Cri-
sto si è stabilita e inizia la decisione di salvezza 
di Dio Padre che ritrasformerà il mondo; tutto 
ciò che segue, dalla Croce redentrice di questo 
Figlio dell’uomo generato da Maria per la morte, 
fino al compimento nel glorioso ritorno dell’uo-
mo Dio, insomma tutta la storia della Chiesa è lo 
sviluppo del mistero che si compì nel cuore di 
Maria.   (Hugo Rahner, Maria e la Chiesa)

MESE DI MAGGIO 2021
Tutte le celebrazioni alle 20.45.

IN CHIESA. Il Rosario è sempre per tutti!
Sabato 8  -  15  -  22  -  29 - Lun. 31 Chiusura

IN ORATORIO. 
Giovedì 6   Gruppo EMMAUS
Mercoledì 12   Gruppo NAZARETH
Venerdì 14   Gruppo ABRAMO
Martedì 18   Gruppo SAN PAOLO
Mercoledì 26   Gruppi Medie, Ado, ecc.


